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PERSONAGGI. 


CAROLINA DI LICHTF1ELD. 
IL SIGNOR DI LUZEN. 

IL BARONE DI LINDORF. 
G1ANNETTINA. 

RIMBERGH. 

BRODINO. ' 

MESSO DI GIUSTIZIA. 


Un S^pvo. 



$ 


L’ azione è in Ronncbnrgo. 



V EROE DELL’ AMICIZIA 


A T T O P RI M O. 


GALLERIA della locanda bene addobbata , che mede 
a diversi appartamenti. 


SCENA P R I M A. 

RIMBERGH e Broijtxo; che vengono da fuori. 

RIMBERGH. 

Ma, caro Sig. Locandiere, io non so di meri- 
tare questi elogii, come neppure questi ringrazia- 
menti. 

BRODINO. 

Io ; venerato Sig. Rimbergh , non fo che ester- 
narvi la mia gratitudine. 

RIMBERGH. 

Oh bella ! Io e ’1 mio padrone , da circa un 
mese qui giunti in Ronnehurgo , con tanta sod- 
disfazione abitiamo nella vostra locanda ove sia- 
mo così ben trattati*, è vero che il Signor di Lu- 
zen mio padrone spende ad occhi chiosi... 

brodino. 

Ed io lo servo benanche .... 

RIMBERGH. 

Con occhi ben aperti? e ciò va in regola: dun- 
que trovandomi a caso *a II’ uffizio della posta, ove 

* 
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4 L’EROE DELL’ AMICIZIA, 

vi giunse quella signora col suo legno così mal 
ridono, credetti mio preciso dovere dirigerla alla 
vostra locanda: taDto più che ha seco una came- 
riera così graziosa , e piccante... vero è che le 
salse piccanti per lo più nascondono carni guaste 
e di cattivi animali : ciò non pertanto ella mi va 
tanto, tanto a sangue; sebbene io non crèdo che 
sia scritto al suo buon libro.... 

BRODINO. 

Ed ora similmente... 

RIMBERGH. 

Stando nel caffè riseppi che un signore , da me 
conosciuto , andava in traccia di una locanda : 
ed al suo domestico regolarmente proposi que- 
sta : giacché è la migliore che vi sia in Ronnem- 
burgo; sebbene non sia la più nominata. 

BRODINO. 

Ma voi Sig. Rimbergh ; nulla dissimile affatto 
dal vostro padrone; siete di una compitez- 
za 

RIMBERGH. 

E voi Signor Giusa. . Giosa... . « 

BRODINO. 

- Giosafatto Brodino ; a vostri ordini. . . 

RIMBERGH. 

Questo Giosafatto non mi rimane a memoria: 
per cui fìa meglio chiamarvi sempre Brodino , 
o sia Brodo di poca sostanza. 

BRODINO. 

Sempre caro e grazioso. 
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ATTO I., SCENA I. 5 

RIMBERGH. 

E voi sempre colle cerimonie. 

BRODINO. 

Per questo signore ho fissato F appartamento in 
fondo al corridojo. 

RIMBERGH. 

Ottimamente ! 

BRODINO. 

Mi diceste ch’era un Barone? 

RIMBERGH. 

Ma non già come noi due : ma bensì ricco 
feudatario , cavaliere, decorato di tanti ordini: 
in fine basta dirvi essere egli nientemeno che il 
Colonnello della guardia dei Re di Prussia. 

BRODINO. 

Oimè ! 

RIMBERGH. 

Vi prende un accidente? 

BRODINO. 

A voi è pur nota la troppo severa legge emanata 
contro i duelli. 

RIMBERGH. 

E così ? 

BRODINO. 

Questi benedetti militari per cosa da nulla ca- 
vano fuori la spada... 

RIMBERGH. 

Ve 1’ han fatta assaggiare forse?.. 

BRODINO. 

Fiuora no, grazie al Cielo \ ma il mese scorso: 
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6- L’EROE DELL’AMICIZIA, 

due uffiziali clic alloggiavano in questa locanda 
si disfidarono per una ballerina ; e dopo che bat- 
tendosi si storpiarono ben bene: immediatamente 
furono arrestati, e chi sa poi che avvenne di loro: 
ma infine volevano mettere in prigione me , e 
ribadirmi la locanda ; dal perchè io non avea 
subito avvertito la giustizia quando si comincia- 
rono a brigare , essendo questa la legge : percui 
da oggi innanzi , appena uno dirà buon dì ad 
un altro con voce un pò alterata, io subito an- 
drò * • • 

RIMBERGH, 

Ma ciò con quel signore non può avvenire in * 
vcrun modo : e ve ne dò la min parola ; perchè 
troppo ben lo conosca. 

BRODINO. 

Fidalo su di ciò vado ad aprir l’ appartamento; 
ed attenderò 1’ arrivo del sig. Barone. Sig. Rinv- 
bergli al piacer di rivedervi ( entra ). 

SCENA II. 

LU2EN e detto. 

JjUZEN. 

•Bravo Rimbergh: ho tutto ascoltato : oltre alla 
tua troppo conosciuta fedeltà, sei fornito di uno 
spirito supcriore alla tua classe. 

RIMBERGH, 

Doni di natura, signore... 

HUZEN. 

Ed è perciò, che per tuo mezzo spero... 
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ATTO L , SCENA III. b IV. 7 

RIMBERGH. 

Tacete .... viene la cameriera dell’ oggetto in 
quistione... siate cauto... ella è più astuta di me... 
e facilmente potreste tradirvi .... 

SCENA III. 

GIANNETTINA e detti. 

GIANNETTINA chiamando. 

Giuseppe , Giuseppe. . . « signore m’ inchino. 
I.UZEN. 

Buon dì , graziosa cameriera. 

S C E N A IV. 

Un Servo e delti. 

i 

GIANNETTINA. 

Giuseppe, la padrona ti domanda con pfemura. 

SERVO a’ inchina cd entra. 

I/UZEN. 

Come va la vostra amabile padrona ? 

GIANNETTINA. 

Non vi è male. 

LUZEN. 

Jeri sera sembrava alquanto indisposta... 

GIANNETTINA. 

Di spirito piuttosto. 

LUZEN. 

Nelle donne l’ agitazione dello spirilo produce 
de’ mali significanti; e principalmente nel cuore 
della vostra padrona... 

I GIANNETTINA. 

Sì: perchè ha un’ anima troppo, troppo sensi- 
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8 L’ EROE DELL’ AMICIZIA. 

tivaj è vero! percui dico = beati i stupidi! essi 

sono veramente felici sulla terra. 

LUZEN con emozione di cuore. 

Ma poi non godono alcuni momenti deliziosi. . . 

GIANNETTINA con mistero cd ironia. 

Dell’ amore ?... 

t/uzen. 

Dell’ amore , dell’ amicizia. . . . ma della vera 
amicizia: cui sacrificando le proprie passioni, si 

combatte, si vince Eh! la corona di sì bella 

vittoria, qual dolce soddisfazione non arreca ad 
un’anima sensibile 

RIMBERGH di soppiatto a Le zen. 

Volete in tutti i conti mostrar la vostra pas- 
sione amorosa . . . 

I.UZEN. 

Hai ragione caro Rimbergh.... debbo scrivere 
quella lettera. ... 1’ avea obliato. . . .Giannettina, 
mille amabili cose alla vostra padrona; tosto sa- 
rà visibile , verrò a baciarle la mano. ( entra ). 

GIANNETTINA. 

Avrei voluto conoscere il vostro padrone, quan- 
do era giovine , per vedere ove sapesse giun- 
gere . . . 

RIMBERGH. 

Non so con quanta buona coscienza possiate 
chiamar vecchia un uomo che non ha per anco 
compiuto cinquanta anni : così vegeto in salu- 

••• ■ * 
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ATTO I., SCENA. IV. $ 

GIANNETTINA. 

Via, non v’incollerite: voleva dire, quando era 
più giovane doveva essere un mongibello di te- 
nerezze, ed avrà fatto immense conquiste.... 

' RIMBERGH. 

Il mio padrone, però, non è un libertino. 

GIANNETTINA. 

Ma voi prendete a rovescio tutte le mie parole. 

RIMBERGH. 

E la vostra pregiabile padrona , trova amabile 
il mio padrone, l’è simpatico? Con voi, che siete 
la sua intima consigliera, ne fa degli elogii ? 

GIANNETTINA. 

Badate però che la mia padrona non è una ci- 
vetta, 

RIMBERGH. 

Brava ! me 1’ avete rimbeccata al momento. 

GIANNETTINA. 

Per non sembrare una pecorella smarrita. 

RIMBERGH. ' 

Ma cara la mia graziosa Giannettina: cameriera 
voi, cameriere io... 

GIANNETTINA. 

Che cosa ? 

RIMBERGH. 

Se ponessimo guidare questa barca in porto. 

* ■ « GIANNETTINA- 

Per me vi consiglio di non far mettere in bar- 
ca il vostro padrone ; perchè naufraga al mo- 
mento.-.. . . 
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io L’ EROE DELL’ AMICIZIA. 

RIMBERGH. 

Per effetto di quei cinquanta anni? 

GIANNETTINA. 

0 cinquanta, o trenta , o venti: sarebbe sem- 
pre lo stesso. 

RIMBERGH. 

Comprendo; dentro al cuore della tua padrona 
vi sarà un altro chiodo... 

GIANNETTINA. 

Dentro non vi è, nè vi può essere alcun chiodo.. 

RIMBERGH. 

Ma ciò è un impossibile! con tante grazie, con 
tanta 

GIANNETTINA. 

.Volete crederlo? 

RIMBERGH. 

È un impossibile ripeto .... 

GIANNETTINA. 

Rimanete adunque colla vostra incredulità , 
che io ... . 

SCENA V. 

CAROLINA e detti. 

CAROLINA. 

Gianneltina che cos’ ò ? 

RIMBERGH. 

Io era a domandarle per parte del mio padrone 
della salute di V. E. ella mi ha risposto eh’ era 
buona , io me ne sono estremamente consolato : 
quindi la sollecitava immantinente di pregare 
V, E. a dirmi quando sarà permesso al mio pa- 
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ATTO I. , SCENA. V. • 11 

drone di venirvi a baciar la mano, ed augurarvi 
un giorno felice. 

carolina. 

Son grata a tanta cortesia : e direte al vostro 
padrone cbe può venire sempre che il brama. 

IUMRERGH. 

Ho 1’ onore di umilmente inchinarmi all’ Ecc. 
Vostra ; amabile cameriera anche a voi m’ inchi- 
no ( entra dal Sig. di Luzen ). 

carolina. 

Compito il padrone , cortese il cameriere. 

giannettina. 

Si diventa compito per necessità quando si è , 
o si vuol far da innamoralo. 

carolina, 

Siam da capo. 

giannettina. 

Ma dopo 1 ? ultimo colloquio che io ho avuto col 
Sig. di Luzen poco fa, non vi cade più dubbio, 

CAROLINA. 

Ti si ò spiegato mio amante? 

GIANNETTINA. 

Era lì lì per farlo con quei soliti suoi giri di 
parole tenere e sensibili : il cameriere lo ha av- 
vertito a tempo e l’ lia mandato dentro: ed egli 
poi me 1’ ha delta tonda e netta, che ij padrone 
vi ama., ... 

•v. CAROLINA. 

È una grande sventura ! 
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L’EROE DELL’AMICIZIA. 


ìa 

giannettina. 

Ovunque si mette il piede subito amanti! 

CAROLINA. 

Percui fa d’uopo che io subito lo disinganni: 
giacché un giorno mi ha fatto intendere aver egli 
conosciuto il Conte di Valstcin... ieri con un certo 
mistero disse che conosceva benanche il Barone 
di Lindorf. . . 

GIANNETTINA. 

Chi sa che non conosce la storia de’ vostri amori 
col Barone . . . 

carolina. 

Percui ho risoluto venire ad una dichiarazione. 

GIANNETTINA. 

Eccolo che viene: vedete di sbrigarvene: per- 
chè questi uomini un pò appassiti, quando pren- 
dono una passione sono peggiori che i giovani 
( entra ). 

CAROLINA. 

Non si può negare però che sia amabile e sinw 
patico. 

SCENA VI. 

LUZEN e detta. 

LUZEN. 

È permesso augurarvi un giorno felice? 

CAROLINA. 

Gli auguri dell’uomo dabbene, sono i più pre- 
gevoli j comecché di colui che jacglio conosce i 
doveri sociali. 



ATTO I. , SCENA VI. »3 

LUZEN. 

Non emettete un discorso senza un profondo mi- 
sierioso giudizio ! 

CAROLINA. 

ff 

Quanto siete buono ! 

LUZEN. 

È il riverbero di voi medesima. 

CAROLINA. 

Sig. di Luzen ; vi profferiste mio amico... 

LUZEN. 

E tale vi sarò per la vita. 

CAROLINA. 

Fra gli amici van bandite le cerimonie. 

LUZEN. 

Ma voi non mi avete fra vostri amici ; altri- 
menti non divertireste il discorso ogni qual volta 
chieggo conto delle vostre avventure. .. giacché 
due donne che viaggiano senza uomini , vanno 
sovente .esposte alla curiosità, ed alla imperti- 
nenza de’ maligni ; pereui io mi offro.... 

CAROLINA. 

Che perciò stimandovi uomo probo; ed amico 
qual vi professate, ho risoluto farvi nota la storia 
del mio cuore : onde possa servirvi di regola e 
norma ; e non più sorprendervi se due donne siano 
sole su di una locanda. 

LUZEN. 

Ed ora che in questa felice disposizione vi tro- 
vo, con volermi di tanto onorare: onde mi ab- 
biate maggior fiducia vi fo conoscere : essere a 
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i4 L’EROE DELL’AMICIZIA, 

mia piena notizia che il Barone di Lichtfield vo- 
stro padre, gran Ciambellano del Re di Prussia , 
ambizioso all’ eccesso ; onde divenire ambascia- 
dorè , trasse voi unica sua figlia dal ritiro per 
farvi sposa -del Conte di Valstein , favorito ed 
amico intrinseco del Re: che detto Conte si era 
di voi invaghito nel ritiro senza che voi lo co- 
nosceste neppure ; e non avea osato chieder la 
vostra mano per la distanza di circa venti anni di 
età che vi era fra di voi due : ma l’ ambizione 
di vostro padre superò tutto. . . . 

carolina. 

Quando sapete fin qui vi dirò io il resto; di cui 
alcune circostanze dovete assolutamente ignorare. 
Tolta dal ritiro, che appena avea dieciannove anni, 
fui presentata in Corte ; ove de’ giovani Cavalieri, 
belli e galanti mi profondevano una quantità di 
epiteti mitologici ; ed io immaginava il mio sposo 
simile affatto a loro: cosi svelto, cosi gajo, che 
ballasse il mio prediletto Walser come me.... 
Io lo attendeva con ansietà da un giorno all’ al- 
tro, e non veniva mai, perchè si dicea amma- 
lato. Tutti intanto si consolavano meco; dicendo 
che con un tal uomo io sarei la donna la più 
fortunata della terra... giunge finalmente lo spo- 
so , mi si presenta. — Oh Dio — io grido, e cado 
in isvenimento. 

LUZlìN. 

Tanto che era orroroso? 
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ATTO I., SCENA VI.» »5 

CAROLINA. 

Intendo parlare di allora: mi veggo presentare 
innanzi un uomo magro magro, giallo, zoppo, 
con una mano fasciata , un occhio cieco colla 
benda , la parrucca. . . 

LUZEN. 

Voi che ve ne avevate formata un idea cosi 
vantaggiosa. . . . 

carolina. 

Come non cader morta in vederlo ! Ritornala 
in sensi : trovo a piedi miei piangendo come un 
bambino 1’ orgoglioso ed altero mio padre : che 
stringendomi le ginocchia = Carolina — diceva — 
Carolina se tu rinunzii alla mano del Conte di 
Walstein formi la mia totale ruina ; il Sovrano, 
il Sovrano medesimo vuol queste nozze.... 

LUZEN. 

Il Sovrano ed il Conte bramavano , è vero, que- 
ste nozze ; ma vostro padre perchè eccessiva- 
mente ambizioso ingannò tutti asserendo... Scu- 
sate se vi ho interrotto : ma il vostro caso mi 
tocca veramente il cuore. Vi prego di seguita- 
re 

CAROLINA. 

Io che nascendo avea perduta la madre ; da 
fanciulla fui allevata dalla Canonichessa di Rin- 
daw , quindi educata nel silenzio di un Ritiro: 
percui priva affatto di esperienza , per quanto 
fossi di spirito dotala , in verun modo sapea 
oppormi a mio padre, che pregava, e minaccia- 


Digitized by Google 



i6 L’EROE DELL’AMICIZIA, 

va noi tempo islesso. Intanto si ode il rumore 
di una carrozza: era lo stesso Re di Prussia 
che veniva a presentarmi il Conte come mio spo- 
so -- e siccome egli dovea subito intraprendere 
un viaggio accompagnato da mio padre — così 
le nozze si celebrarono in tutta fretta ed in se- 
greto nél castello di Walstein ; ove il Sovra- 
no vi fece da padrino 5 quindi augurandomi felici- 
tà all’ istante partì con mio padre , lasciandomi 
sola collo sposo. Io era alla disperazione - Que- 
sta mi suggirì di scrivere al Conte presso 

a poco in tai delti = che io obbligata dal pa- 
dre e dal Sovrano avea pronunzialo un Si senza 
il voto del cuore: che se non bramava la mia 
morte , mi avesse permesso di rendermi presso la 
Canonichessa di Rindaw , che mi avea tenuta 
luogo di madre : e che quindi fatta più saggia 
su’ miei doveri sarei ritornata presso di lui - In- 
viatagli questa lettera nel suo appartamento... 
era talmente agitata e palpitante , come se mi 
attendessi la novella della mia morte — da lì a non 
molto il Conte medesimo viene - mi dà una lettera, 
e senza dirmi sillaba, s’ inchina e parie - sollecita 
la leggo : e quell’ uomo supremamente magnani-»- 
mo e generoso ; in quella diceva = essere stato in- 
gannato da mio padre sul mio assenso per le noz- 
ze: che egli intanto mi permetteva di portarmi 
subito dalia Canonichessa di Rindaw ; a quale og- 
getto era già pronta la carrozza a mia disposizio- 
ne: che ivi restassi padrona di me medesima ad 
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ATTO I., SCENA. VI. 17 

un paltò però; clic vi andassi col mio nome di 
famigliale non palesassi ad anima vivente essere io 
sua sposa: che in seguilo egli avrebbe accomodato il 
tutto col Sovrano e mio padre : ma che se io avessi 
palesato il nostro matrimouio; onde egli non dive- 
nire il bersaglio della satira, mi avrebbe in questo 
solo caso presso di lui richiamata - Allora credetti 
di risorgere da morte in vita : ed all’istante mi por- 
tai presso della cara amica ; ove rimastavi per 
circa dieci anni da tempo in tempo ho ricevuto 
lettere in secreto da mio marito: sempre piene 
di piacevolezze ; ed assicurandomi che egli non 
aspirava se non a rendermi felice - Mio pa- 
dre era, come lo è tuli’ ora ambasciatore in Pie- 
troburgo : la canonichessa credendomi nubile 

tuttodì mi proponeva dei partiti ; che col mio 
spirilo , e sotto diverse scuse io ricusava : ma co- 
si non avvenne col giovine barone di Lindorf 
* suo nipote; che follemente di me invaghitosi vo- 
lea assolutamente sposarmi* Alle mie opposizioni , 
il suo amore, secondato anche dalla zia e dal suo 
impetuoso carattere, era giunto all’estremo: quan- 
do infelicemente muore quasi all’ improvviso la 
mia amica - Il mio dolore fu inesplicabile - Un 
giorno Lindorf mi colpisce nella mia desolazione : 
c gitiandosi a miei piedi = Carolina , fuori senno 
mi dice = il mio amore non ha più confine - o 
che tu diventi mia sposa, o che io mi darò la 
morte! In quella alternativa terribile non ebbi 
altra risorsa che dirgli = Lindorf io son maritata: 

2 
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rispettate in me la sposa del Conte di Walslein - 
del Conte di Walstein? rialzandosi e sommamente 
commosso riprende Lindorf? - Posso mostrarve- 
ne le fedi — con sussiego riprendo io = allora 
Lindorf affogato nel pianto così imprende a dir- 
mi = E perchè siete lontana da quell’ uomo che 
non ha pari la terra ? Egli non può aver de’ torti 
presso di voi. . . Voi Carolina. . . non oso dirlo... 
ma avete il più gran torto soltanto per essere da 
lui divisa. Correte tra le sue braccia , non frap- 
ponete un istante.... Non altri che Carolina di 
Lichifield , è degna del Conte di. Walstein - 
e senza dirmi neppure addio , - s’ involò da me 
per sempre. ... ma voi siete affogato nel pian- 
lo • • • • 

LUZEN che non può piu ritener le lagrime. 

E come , come non esserlo ad un tratto si ma- 
gnanimo e generoso. . . c voi intanto. . . 

CAROLINA. 

Avea già risoluto di portarmi dal mio sposo : 
ma sulla giusta rampogna di Lindorf mi affrettai 
alla partenza; lo scrissi al Conte: e se disgrazia- 
tamente non si fosse fracassato il mio legno , a 

quest’ora già sarei da mio marito 

LUZEN. 

Così orrido di aspetto .... 

CAROLINA . 

Allora lo era: perchè, come dopo appresi , 
sorgeva danna mortale malattia procuratagli dal - 
l’cssersi crepata un arma da fuoco nelle sue mani: 
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ma ora è rimesso interamente in salute ; e voi 
che dovete conoscerlo assolutamente non potrete 
negarmelo : ma ancorché , fosse orrido qual’ era, 
tante pruove mi ha dato di una magnanima rasse- 
gnazione ai miei capricciosi voleri; che io mi re- 
puto la donna più fortunata della terra , per 
essere la moglie del conte di Walstein. 

LUZEN che invano può reprimere la sua commozione piange , e 

cerca nasconderlo: quindi vorrebbe prendale la mano... 

Carolina ... .voi .... in tale istante fate pro- 
varmi .... 

CAROLINA in sussiego ritirandosi la mano. 

Signore. . .dalla vostra intempestiva commozi- 
one ben mi avveggo che mi giudicavate lutt’al- 
tro di quella che mi sono; per cui da oggi in- 
nanzi vi prego . . . 

SCENA VII. 

RIMBERGH frettoloso e detti. 

RIMBERGH. 

Signor di Luzen una parola... con permesso 
dell’ eccellenza sua. 

CAROLINA. 

Servitevi. 

RIMBERHG- di soppiatto ed in fretta a Lnzen. 

Ora smonta dalla vettura il barone di Lin- 
dorf, ritiratevi subito. 

luzen. 

Signora un affare urgente mi chiama nel mio 
appartamento. 

★ 
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CAROLINA. 

Fate il vostro commodo : ma sarete ormai per- 
suaso. . . . 

RIMBERGH di soppiatto a Luzen. 

Fate presto. . . . 

LUZEN confuso tra tanti affetti dice 

Saprò. . .saprò regolarmi ( entra con Rimbergh), 

SCENA Vili. 

GIANNETTINA e detta. 
GIANNETTINA. 

Com’ é terminato 1’ affare ? 

CAROLINA. 

È pazzamente di me innamorato. 

GIANNETTINA. 

E non volevate credermi. 

CAROLINA. 

Mi dispiace; perchè è un uomo dabbene: mà 
la mia carozza è accomodata: domani partiremo 
pel castello di Walstein: e colla mia lontananza 
farà giudizio. ( entra ) 

GIANNETTINA 

Difficilmente : quando a quella età si perde 
il giudizio, mai più si riacquista ( entra ). 

( Subito si bassi la tenda ). 

FINE DEGL’ ATTO PRIMO, 
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ATTO 11., SCENA I, e II. 


ai 


ATTO SECONDO. 


li. teatro coinè nell* alto antecedente. 


SCENA PRIMA. 

BRODINO che viene da fuoii. 

BRODINO. 

Dove vi son donne vi son sempre ambasciate 
da fare e da ricevere : io ho buon naso ! costei è 
un’ avventuriera. . .e la cameriera è degna di lei 
( chiama nell? appartamento di Carolina ). Si- 
gnora Giannettina , signora Già nnettina. . .favo- 
risca... una parola in grazia. 

SCENA II. 

GIANNETTINA e detto. 

GIANNETTINA. 

Che mi comanda l’amabile signor Brodino. 

BRODINO. 

.troppo bontà! fuori vi è un corriere che ha 
domandato della vostra padrona : q uindi con som- 
ma premura di voi : dovendovi consegnare lina 
lettera di gran conseguenza. 

GIANNETTINA. 

Vi ringrazio: e vado subito (esce). 
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SCENA III. 

RIMBERGH dalle stanze di Luzen e dello. 
RIMBERGH. 

Come è andato a genio 1’ appartemcnlo al signor 
barone di Lindorf ? 

BRODINO. 

N’ è soddisfatto oltremodo : ed è precisamente 
come diceste ; un signore di proposito. 

RIMBERGH. 

Che paga alla cieca più di noi. 

BRODINO. 

Molto melanconico però. 

RIMBERGH. 

Ed ione so la cagione: per cui se vuoi lu- 
crar molto denaro, ascolta un mio consiglio. 

BRODINO. 

Che anzi lo eseguirò alla lettera. 

RIMBERGH. 

Quando la signora Carolina sarà in questa sala, 

senza dirle nulla , fa che vi venga 

BRODINO. 

L’ ippocandriaco signor Barone ?... 

RIMBERGH. 

Appunto. 

BRODINO. 

- Onde rallegrarsi un poco? 

RIMBERGH. 

E da ciò te ne verrà gran bene. 

BRODINO. 

Te ne ringrazio anticipatamente : c se dovessi 
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dirla : anche dal tuo padrone dovrebbe venirmi 
del bene : perché egli benanche è innamorato 
della signora Carolina. 

RIMBEHG II. 

La signora Carolina , piace anche a me tanto , 
tanto. 

brodino. 

Sempre di buon umore. 

RIMBERGH. 

Seguo che voglio vivere assai c di buona sa- 
lute. Brodino sappi fare... 

BRODINO. 

Basta dire che son tuo discepolo ( entra ). 

SCENA IV. 

LINDORF c delio. 

DIN DORÈ. 

Rimbcrgh !... ti ho riconosciuto da distante. 

RIMBERGII. 

Ho l’onore di baciar le mani all’ottimo si- 
gnor Barone di Lindorf. 

DINDORP. 

Come va il mio caro, il mio tenero amico, il 
magnanimo conte di Walslein?. . . tu non rispon- 
di?.. Gli è avvenuta qualche sventura ? E tu 
perchè in questa locanda e non già presso del 
Conte ? 

RIMBCRGH. 

Ilo rossore a dirvelo. 

LINDORF con impeto. 

Rimbcrgh. ... io sono sulla brace. . , . 
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RIMBERGH. 

È già da un anno che ho lasciato di servirlo. 

LINDORF con rabbia. 

Che ! come ! allevato in sua casa : ti aveva 
come un’ amico giucche come un cameriere. . . . 
cd osasti di abbandonarlo ?... ingrato !... 
R1MBERGH. 

Ed ecco perchè io esitava . . . 

IìINDORF. 

Ma che disse mai quell’uomo eccellente quan- 
do da lui ti congedasti ? 

rimbergh. 

Non potrei dirvelo: giacché glie lo scrissi: ed 
io era già partito quando ebbe la mia lettera ■ . . 

LINDORF. 

Doppiamente ingrato. . . 

rimbergh. 

Non so negarlo : una picca per un equivoco.^, 
egli giunse a malttrattarmi , ciocché non avea 
mai fatto. . .in fine ho trovato un altro eccellente 
padrone nel signor di Luzen ; che sta in quel- 
1’ appartamento. 

LINDORF. 

A te era noto che il Conte era maritato con 
Carolina. . . .colla impareggiabile Carolina, figlia 
del barone di Lichtfield. 

rimbergh. 

Come benanche mi era noto che egli vi a- 
vea taciuto essere con Carolina maritato ; e quin- 
di subito diviso, perchè ella lo vide la prima 
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volta allorché voi lo avevate disformalo a quel 
modo. ... 

IiINDORF. 

Taci. . .non richiamare alla mia memoria quel- 
1’ istante che di Sformerà qualunque buona azione 
potessi fare nella mia vita... 

RIMBERGH. 

Ma voi allora giovinetto : la gelosia vi accecò. 

LINDORF. 

Esser geloso dell’ eroe dell’ amicizia ? Ti 
rammenti quante notti insieme , palpitammo 
per la sua vita? 

RIMBERGH, 

Il Sovrano vi chiamò presso di lui ed io rimasi 
alla sua cura , che riuscì felicissima : ma seb- 
bene fossero passati quattro mesi egli era ancora 
mostruoso: per cui fuori del mio consiglio e spinto 
dall’ ambizioso padre della baronessina. . . .ma, in 
verità , più spinto dall’ amore che verso lei lo 
conduceva.... 

LINDORF, 

L’ amava dunque?. . . . 

RIMBERGH. 

Fin da che Carolina era nel ritiro, senza che 
essa neppur lo conoscesse, 

LINDORF. 

E come avvenne 

RIBMBERGH. 

Il signor di Luzen mio padrone mi ha invi- 
alo per un affare mollo interessante: Verrò a 
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trovarvi nel vostro appartamento e vi raccon- 
terò questa lunga istoria : proteggetemi eccel- 
lenza , che vi costa poco ( esce fuori ), 

UNDORF. 

Carolina. . .è moglie del conte di Walstein ! 

egli 1’ amava. . .si. . .egli soltanto potea svellerli 
dalle mie braccia... ed ora per gratitudiue , per 
preciso dovere di onore debbo svellerti dal mio 
cuore... son fuggito da te... ma tu, Carolina, 
sei sempre meco . . . nessuna distrazione potrà far- 
miti obbliarc. . , e pure lo debbo, 

SCENA V. 

BRODINO c detto. 

BRODINO da sè. 

Eccolo!. . .Rimbergh mi ha detto cb’è ricco. . , 
vorrei fare la mia fortuna.,. 

UNDORF. 

Siete qui signor Locandiere ? 

BRODINO. 

Ai comandi di vostra eccellenza- 
UNDORF, • 

Avete un’ ottima locanda: e questa sala di 
conversazione è addobbata con molta decenza. 

brodino. 

Fo il mio possibile per contentare gli avven- 
tori che mi onorano — Per esempio quello è un 
magnifico appartamento ove vi alloggia una ama- 
bilissima signora. 

UNDORF. 

Chi è? 
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BRODINO con mistero ed ironia. 

Il ciclo lo sa. Una graziosa giovine, senza uo- 
mini che l’appartengono ; viaggiare con una ca- 
meriera , due domestici, legno proprio.... 

LINDOHF. 

Ciò non è sempre un argomento denigrarne, c 
chi l’avvicina? 

brodino. 

Il signor di Luzen. 

linoouf. 

Che serve Rimbergh ? 

BRODINO. 

Appunto: uomo piuttosto maturo: che quando 
per poco non possa visitare la signora Carolina, 
invia subito Rimbergh a domandare come sta, 
se può vederla ... e Rimbergh , dovea conoscer- 
la, percui la fè venire ad alloggiar nella mia 
locanda... e da qui a poco se vostra eccellenza 
volesse conoscerla , la vedrà in questa sala .... 
così potrebbe sollevarsi alquanto: ma badate, che 
la signora Carolina ha un certo spirito clic là 
spiritare se non si sta bene in gambe.... 

I.INDORF. 

E perciò voglio conoscerla; vado a dare un or- 
dine al mio cameriere: quindi sire di ritorno 
( entra ). 

BRODINO. 

Mi sembra aver ben disposto la tela ..... 
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S C E N'A VI. 

LUZEN e dello. 

LUZEN. 

Chi era teco a discorrere. 

brodino. 

Sua eccellenza il signor barone di Lindorf. 

LUZEN. 

E dov’ è andato? 

BRODINO. 

Nel suo appartamento : ma or ora sarà qui di 
ritorno. 

LUZEN da sè. 

E Rimberglx non viene... qui fuori posso av- 
venirmi in Lindorf. . . * . 

BRODINO da sè. 

Par che abbia inteso con dispiacere essere qui 
Lindorf. 

LUZEN. 

Fammi il piacere se mai questo signor di Lin- 
dorf volesse conoscermi : tu cerca con destrezza 
di evitarlo, senza compromettermi: so che hai 
spirito e giudizio. 

BRODINO. 

Lasciatevi servire e conoscerete 

LUZEN. 

Ecco finalmente Rimbergh. 

SCENA VII. 

RIMBERGH e delti. 

LUZEN sempre di soppiatto con Rimbergh e tosi entra distorrendo. 

E cosi? 
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RIMBERGH. 

Eravate sulle spine? 

DUZEN. 

Non ti vedea ritornare... la lettera? 

RIMBERGH. 

Il corriere con tutta l’arte possibile l’ha latta 
capitare nelle mani di Giannettina. . . ( entrano ) 

BRODINO. 

Ho capito lutto!! Il Barone era antico amante 
di questa avventuriera - Quel furfante di Rim- 
bergh mi ha persuaso di farli incontrare onde 
insieme al signor di Luzen li sorprendessero.... 
il militare mette subito mano alla spada?. . . ed 
io corro subito ad avvisarlo alla giustizia . . . ma 
di ciò voglio avvertirne il Barone onde rompesse 
le braccia a Rimbergh.. . giacché per le basto- 
nate non vi è proibizione. . .o ecco la cameriera 
con una lettera... vera roba da dozzina... 

SCENA Vili. 

GIANNETTINA con lettera e detto. 
BRODINO. 

Io credo che si sprechi più carta per lettere 
amatorie, che non se ne sprechi per le citazioni 
de’ debitori in Tribunale. 

GIANNETTINA. 

Caro il mio Brodino: son tutti egualmente Tri- 
bunali - Quello de’ debitori è ove tribolandosi e 
piangendo si va in carcere: nel Tribunale poi delle 
donne si vive allegramente, ed il più clic vi può 
avvenire di peggio , si è che si va alla ca s a 
de’ malti. 
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BRODINO. 

Al contrario: il vostro è il Tribunale di prima 
istanza ove si fanno i debiti, e il nostro è quello 
di appello che condanna tutti alle carceri. 
giannettina. 

Quanto mai siete grazioso. . . 

BRODINO. 

Dovrei chiamarmi Giannettina. 

SCENA IX. 

CAROLINA e detti. 

CAROLINA. 

Sei andata via senza più ritornare. . . 

BRODINO. 

A che ora vuol pranzare vostra eccellenza? 
CAROLINA. 

* 

Al solito. 

BRODINO. 

Sarete ubbidita. ( entra ) 

GIANNETTINA. 

Un corriere vi reca in fretta questa lettera di 
vostro marito , e più tardi viene a prendersi la ri- 
sposta: ma parlava un dialetto ungherese cosi 
difficile , che ci ha voluto il bello ed il buono 
per intenderlo. 

CAROLINA che avrà di già aperta la lettera con ansietà. 
Ascolta: perchè io non ti ascondo alcuna cosa. 

giannettina. 

Troppa bontà ! 

CAROLINA fogge. 

« Carolina. = Con sommo cordoglio appresi la 
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r> morte della vostra amica , la Canonichessa di 
» Rindaw; e con altra mia vi rincorai a soffrire 
» una pena che ha dovuto sommamente straziare 
» il vostro bel cuore — Quindi con somma emo- 
» zioue e sorpresa leggo nell’ultima vostra a me 
» diretta , che siete risoluta meco unirvi onde per 
» tal modo compiere a quei doveri che l’ ine- 
» sporta giovinezza vi avean fatto trascurare — Que* 
» sto eccesso di virtù mi comanda di esservi mag- 
» giormente amico, e non rendervi infelice per 
» tutta la vita — Mi affretto perciò a scrivervi , 
» caldamente pregandovi di rimanere per qualche 
» altro giorno nella locanda ove siete , ed ove 
» spero rendervi.... sì Carolina, perchè troppo 
» lo meritate — rendervi pienamente felice. 

Il vostro amico 
Conte di Walstcin. 

Uomo sublime — tu non hai pari al mondo. . . . 
Rispondo al momento. 

GIANNETTINA. 

E che gli scriverete? 

CAROLINA. 

Che per saggio di ubbidienza mi fermerò in 
questa locanda fino a nuovo suo ordine : d* al- 
tronde lo pregherò permettermi di portarmi al 
più presto possibile presso di lui : solo mezzo 
per ottenere la completa felicità che egli mi 
augura. 
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L'EROE DELL’AMICIZIA. 

SCENA X. 


LINDORF c Brodino che rimangono a discorrere sotto 
la soglia della porla in fondo : e le delle che simil- 
mente fra di loro dialogano. 

BRODINO sottovoce a Lindorf. 

Eccola lì: vi raccomando il segreto, e la quiete 
soprattutto. 

LINDORF. 

Non temere. 

BRdDINO. 

Ma guardatevi , come vi ho detto , del signor 
di Luzen e del suo cameriere. 

lindorf. 

Ti ringrazio vattene. 

BRODINO da sè. 

Mi ha già ben regalato, in appresso spero me- 
glio ( entra ). 

LINDORF da sè. 

Alle spalle sembra perfettamente la mia Ca- 
rolina. . . . qual fantasia mi prende si faccia 

il possibile onde distrarmi. 

GIANNETTINA. 

Non si può agire con più saviezza. 

CAROLINA. 

Vado dunque a scrivere oh. . . . 

LINDORF sorpreso sU’ecresso. 

Possibile ! 

GIANNETTINA. 

Il signor di Lindorf! 
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LINDORF. 

Qui Carolina ! 

GIANNETTINA ritirandosi da sè. 

Addio scrivere , addio lettera. 

CAROLINA. 

Giannettina ove vai ? 

GIANNETTINA. 

A prepararvi carta, calamajo, e penna {entra). 

CAROLINA agitata da diversi affetti : cerca al più possibile di na- 
scondere 1’ amore che sente per Lindorf e che ad ogni tratto lo 

trasparisce dal volto. 

Lindorf signor di Lindorf. . . c perchè 

tanta sorpresa ? 

LINDORF egualmente da diversi affetti agitato. 

Nel vedervi in questa locanda 

CAROLINA. 

Onde così mostrarvi di aver messo in opera il 
vostro consiglio. 

LINDORF. 

Di riunirvi ? . . . . 

CAROLINA. 

A mio marito : all’ uomo che per virtù e ma- 
gnanimità metteste al di sopra di tutti gli esseri 
viventi; e che dicevate essergli legalo diamicizia... 

LINDORF con entusiasmo crescente. 

Di amicizia, di gratitudine, di eterna gratitu- 
dine — la mia vita, il mio sangue sarebbero per 
lui un picciol tributo — gli sagrifico il cuore , 
che per me vale più della vita, consigliandovi, 
anzi caldamente pregandovi a correre fra le sue 

5 
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braccia : c se il momento in cui mi palesaste di 
esser sua sposa mi tolse la favella : ora ojui rin- 
venendovi è mio preciso dovere farvi conoscere 
quanti torli ho io presso di lui , c di quanta so- 
vraumana amicizia e generosità me ne ha contro- 
Cambiato quest’ uomo divino — Il conte di Wal- 
stein amico intrinseco di mio padre ; eh’ era a mi- 
litare in estraneo paese; egli come suo figlio volle 
educarmi nel sentiero dell’ onore ; e stenle la sua 
amicizia col Sovrano, a dieciotto anni io era già 
Capitano della guardia del Re. In quella età io era 
pieno di fuoco per quanto voto di esperienza : per 
cui da forsennato mi accesi di amore per la figlia di 
un agricoltore , in modo che avea deciso rapirla 
per isposarla in estraneo paese : e ciò perchè se- 
condato da Fritz fratello della fanciulla, chea 
ciò m’ induceva onde carpirmi del danaro. Un 
giorno Fritz mi avvisa , che sua sorella non vo~ 
lea acconsentire di fuggir meco , perchè di na- 
scosto amoreggiava col conte di Walstein; il quale 
cercava di sedurla. Ài momento ributtai tale di- 
sonorante idea: ma quando Fritz mi promise far- 
melo all’istante vedere si smarrì la mia ragione: 
prendo due pistole; senza rammentare eh’ erano 
già cariche le ricarico di nuovo, e cieco di ven- 
detta con Fritz mi accompagno. Giunto su di 
una eminenza io vidi, sebbene in distanza, che 
Luisa , così chiamavasi la giovinetta , che Luisa 
ansante qualcuno attendeva : giunge il conte di 
Walstein , ed ella se gli gitta fra le braccia : 
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egli la ritiene e dandole una grossa borsa di da- 
naro abbracciati entrarono nel di lei tugurio. 
Cieco di geloso furore attendo a piè fermo il 
Conte; che allegro uscendo dalla casa di Luisa 
io lo carico delle più insultanti villanie ; senza 
dargli tempo di rispondere gli dò una delle due 
' pistole onde battersi: ementr’egli, sempre eguale 
a se stesso, tira il colpo in aria, la mia pistola 
era già scoccata fracassandogli la tempia cd il 
ginocchio : mentre quella che egli sparò in aria 
si era crepata e gli avea fracassato la mano. 

CAROLINA. 

Io raccapriccio al solo immaginarlo! 

LTNDORFF. 

E se voi aveste veduto quell’ eroe che nuotando 
nel suo sangue, mi chiamò suo amico, mi ob- 
bligò ad un giuramento di non dire ad anima- 
vivente l’ accaduto , ed infine quando dopo due 
mesi cominciò a rimettersi : mi palesò che avendo 
egli penetrato il mio amore per Luisa, avea benan- 
che risaputo che Luisa teneramente amava un 
giovine campagnuolo chiamato Giustino, cui per 
la miseria il padre glie l’avea negato: ed il Conte 
quel giorno portava al padre di Luisa una borsa 
di oro, col quale comprandosi Giustino un pic- 
ciol podere facesse felice sua figlia; come in se- 
guito avvenne: e tuttocciò onde distormi da un 
incompatibile amore.. 

CAROLINA. 

Eroe dell’ amicizia ! 

* 
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LINDORF. 

Un ordine del Sovrano al mio posto mi chia- 
ma... ed io dovetti lasciarlo, sebbene assicurato 
di vita, ma mostruoso affatto. Intanto questo es- 
sere incomprensibile col tempo si è cooperalo 
a farmi essere colonnello della guardia del Re — 
ed ora qui vi sono per ordine suo ad attendere un 
impiego politico che mi renderà pienamente fe- 
lice ... felice io non poteva esserlo che con Ca- 
rolina. . .ma ora lo sarò con venerare come due 
Numi , il conte e la contessa di Walstein. 

CAROLINA. 

Voi mi avete sorpreso in modo... ma come! 
egli vi ha sempre taciuto che si era maritato ? 

LINDORF. 

Sempre : e non ha guari che ho lutto risaputo 
da Rimbergh ; allora cameriere del Conte. Assi- 
curatevi però , essere il Conte talmente rimesso 
in floridità , e salute: che oltre a me , nessuno 
può riconoscere le cicatrici che ha sulla fronte 
e sulla mano. 

CAROLINA. 

Lindorf. . . 

LINDORF. 

Carolina . . . 

CAROLINA. 

Noi dobbiamo. . .e di buon volere. . . 

LINDORF. 

Essere separati per sempre . . . 
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CAROLINA. 

Già poco ebbi una sua lettera , ove mi pre- 
ga di rimaner quivi fino all’ altra sua. 

LINDORF. 

E come , già vi dissi , neanche io posso di- 
partirmi senza. . .un nuovo suo comando. 

CAROLINA. 

Dunque . . . evitiamo di più incontrarci . . . onde 
anche per tal modo compiere ai nostri doveri.... * 
LINDORF. 

Ve lo prometto. . .ma. . . 

CAROLINA. 

Che cosa ? 

LINDORF. 

Mi sarete sincera? 

/ CAROLINA. 

Carolina non ha mentito giammai. 

LINDORF. 

Questo signor di Luzen . . . 

CAROLINA. 

E cosi ? 

LINDORF. 

E vostro innamorato : saprete negarmelo ? 
CAROLINA. 

Questa mane appresi che egli mi amava : aven- 
dogli perciò fatto conoscere i miei sentimenti, una 
persona stimabile , come il signor di Luzen, si 
asterrà !... 

LINDORF con eccesso di gelosia. 

La stima è l’ ultimo gradino per cui si ascende 
all’ amore. 
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CAROLINA. 

Questo è un volermi offendere. 

LlNDORF con furore geloso sempre crescente sino alla fiue 

dell’ atto. 

Al solo conte di Walstein Lindorf cede il 
cuore di. Carolina,, . ^.e nessuno , nessun* altro 
può e deve aspirare al suo amore. 

CAROLINA calmando il furore di Lindorf. 

Ma come potrete impedire... 

SCENA XI. 

RIMBERGH dagli appartamenti di luzen e delti 
infervorati nel dialogo. 

RIMBERGH da sè. 

Qui l’ aftare prende una cattiva piega pe’l divi- 
samente del mio padrone. 

lindorf. 

Io voglio parlare a questo signor di Luzcn..... 
CAROLINA. 

Qiò mal conviene.... 

LINDORF. 

Sei qnì Rimbergh ? dici al tuo padrone che 
il barone Lindorf deve , e vuole parlargli al mo- 
mento. ' 

RIMRERGH confuso si mette innanzi all’ uscio onde 
non entri Lindorf, 

Ma il mio padrone ... 

CAROLINA cercando diviate Lindorf. 

Voi trascendete al solito. 

LlNDORF. 

L’ impedirmi di Tarmici parlare vieppiù mi vi 
spinge . • • 
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H1MBERGH. 

Ma io vi pregava. . . 

LINDORF. 

Se non vuoi portar 1’ ambasciata vi entrerò da 
per me. . . 

RIMBEllGH. 

Voglio sperare che saprete rispettare. . . . 

LINDORF. , . . 

Te ; vilissima creatura? che hai avuto la traco- 
tanza di lasciar di servire il più virtuoso fra gli 
uomini, qual’ è .Walstein, per attaccarti ad un 
ridicolo libertino qual dev’ essere. questo signor 
di Luzen j cui facendogli da mezzano..;... 

CAROLINA. 

Lindorf. . . 

RIMBERGH a tutto potere gli impedisce di entrai*. 

Signore 

CAROLINA confusa va in fondo della scena a chiamar il 
locandiere percui non vede quando avviene. 

Giannettina. . . locandiere, locandiere.... 

LINDORF con viva forza prende per petto Rimbergh 6 - la gitta 
- quasi per terra. 

Voglio entrare. . . . 

SCENA XII. 

LUZEN che dignitoso comparisce sulla soglia della sua 
porta mentre in fondo vengono Giannettina , Baa- 
dino : e delti. 

LUZEN. 

Dove ? 

LINDORF rinculando per la sorpresa. 

Che! 
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LUZEN lo prende pel braccio ed in fretta sottovoce e con auto- 
rità gli dice. 

In nome dell’amicizia v’impongo, di non dir 
oli’ io mi sia j o sarò vostro nemico. . . 

GIANNETTINA. 

Che avvenne ? 

brodino. 

Comandate. .... 

CAROLINA. 

Qui si cerca... signor di Luzen.... dovete 
scusare... perchè il Barone di Lindorf. . . ha 
preso un equivoco.... e voi come uomo saggio 
e prudente ... e voi signor di Lindorf. . . 

LINDORF nella massima contusione , e nel trambusto degli alletti 
guarda con estrema commozione Luzen — stringe la mano a Rim- 
bergh , come per chiedergli scusa, dà una spinta a Brodino, come 
se volesse punirlo, e parte rapidamente. 

CAROLINA. 

Egli parte senza darmi risposta, vi ha forse egli 
sfidato signor di Luzen ?... 

brodino. 

Qui la legge do’ duelli condanna. . . 

CAROLINA. 

Voi avete il volto arrossito in modo che hen 
si conosce .... 

LUZEN anche nel trambusto delle passioni non sa clic rispondere 
e confuso le dice. 

Che io. . . c non altri che io. , . . 

BIMBERGH. lo scuote e lo conduce dentro all’istante. 

Venite dentro. 
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CAROLINA. 

Giannettina , locandiere cercate di Lindorf : 

che venga da me... che voglio parlargli 

cercate di evitare questa sfida... il mio nome, 
il mio decoro... a te mi raccomando. 

BRODINO s’inchina e parte in fretta. 

CAROLINA. 

Giannettina, vado a scrivere a mio marito , che 
non posso ubbidirlo: e che domani mi metto in 
viaggio per andare da lui. ( entra in fretta con 
Giannettina ) 

( Subito si bassi la tenda ). 


Fine dell’ atto secondo. 
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ATTO TERZO. 


SCENA PRIMA. 


BRODINO guardingo , guarda per dentro il buco della 
toppa di una delle porle chiuse. 

» 

BRODINO. 

Eccolo là il signor di Luzen come cammina a 
lunghi passi.... si gratta la fronte sospi- 

ra.... batte la mano sul tavolino. . . . non vi è 
più dubbio.... la disfida è sicura.. Non sarò 
mica oscitante come lo fui un mese indietro... 
troppo caro mi costò... anco allora avvenne il 
duello per una donna. . . . ma già, dove vi son 

donne vi è sempre ferro e fuoco vado al- 

P istante a dir tutto fil filo alla giustizia 

SCENA LI. 

G1ANNETTINA c detto. 

GIÀNNETTINA. 

Di te andava in cerca , caro Brodino .... hai 
penetrato nulla?... 

BRODINO. 

Ho penetrato tutto .... 

GIANNETTINA. . 

In male, o in bene? 


ATTO 111. , SCENA 11. 

BRODINO. 

In male, in malissimo. 

GIANNETTINA. 

E come ; raccontatemi , presto. 

BRODINO. 

Per eseguire i comandi della vostra padrona 
io mi diressi verso l’ appartamento del signor di 
Lindorf : che trovandolo chiuso , avventurai a 
guardare pel buco della toppa. . . 

GIANNETTINA. 

E che cosa vedesti ? 

BRODINO. 

Cose da fare strabiliare, cose dell’altro mondo... 

GIANNETTINA. 

Ma ciarlone , quali cose ? 

BRODINO. 

Il signor barone di Lindorf si strappava i ca- 
pelli, lacerava un fazzoletto... peccato! quanto 
era bello. . . e poi con voce cupa , e cogli occhi 
da fuori diceva = Sarà dunque deciso che in tutti 
i modi io deggio arrecare la morte a quest’ uomo? 

GIANNETTINA. 

Che sarebbe il signor di Luzen?..., 

BRODINO. 

Il quale comecché più vecchio , dovrebbe su- 
bire colla vita sotto alla forte spada dell’inde- 
moniato signor barone di Lindorf. 

GIANNETTINA. 

Vado, vado a riferir tutto alla mia padrona , 
onde vegga alla meglio. . . ( entra velocemente ) 
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Bit ODINO. 

Ed io vado a riferir tutto alla giustizia onde 
salvarmi la pelle. ( entra in fretta ) 

SCENA III. 

LUZEN concentrato nel suo dolore. 

LUZEN. 

Carolina dopo quasi dieci anni ti rividi!!! 

l’ anima mia non cessò mai di amarti come dal 
primo giorno che tu senza vedermi io ti mirai 
nel ritiro. . . ora la tua virtù la tua rassegnazione 
più amabile ti rendono ai mici occhi , al mio 
cuore. ... ed io. . . . sì. . . debbo farti felice col 
tuo Lindorf . . . vi meritate a vicenda ... e il mio 
dolore? formerà la mia delizia per avervi com- 
pletamente resi felici.... eccolo con Rimbergh. 

SCENA IV. 

LINDORF e R[mbebgii — e detto in disparte. 

LINDORF. 

Si mio caro Rimbergh. . . io arrossisco alla tua 
presenza. ... io osai di oltraggiarti in quel modo? 

RIMBERGH. 

E se anche mi bastonavate mi era ben dovu- 
to: giacché coll’abito di birbante, e più d’ in- 
grato , che io avea indossato per ordine del conte 
di Walstcin , nuli’ altro potea spettarmi di meglio 
, LINDORF. 

Degno domestico di quell’ uomo sublime. . . . 

LUZEN abbracciandolo. 

Mio caro , e verace amico. 
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IìINDORF. 

Ma come ! io sarò nato per dover sempre ar- 
recarvi del danno ? - 

LUZEN. 

Ma calma una volta quel cuore impetuoso ! chi 
potea immaginare che il signor di Luzen fosse 
Walstein : percui era ben regolare che tu do- 
vessi allontanare chiunque volesse aspirare al cuo- 
re della tua Carolina. . . 

LINDORFF con entusiasmo. 

Mia? siete in errore. ... 

LUZEN. 

Un momento: Rimhergh : quando il corriere 
avrà ricevuta quella risposta , me la reche- 
rai subito. 

RIMBERGH s ’ inchina e parte. 

LINDOJtF. 

Onde ritornare all’interrotto discorso, voi di- 
ceste — tua Carolina.... 

LUZEN. 

Ora deggio nuovamente interromperti , colla 
preghiera di lasciarmiti palesare alcune cose che 
ignori — Nel Castello di Rindaw, ov’è rimasta 
Carolina circa dieci anni — creduta nubile dalla 
medesima Canonichessa che le teneva luogo di 
madre ; una quantità di giovani cavalieri aspira- 
rono all’acquisto del di lei cuore e della di lei 
mano : ma ella con saggezza e spirito insieme di 
tutti si liberò senza palesar giammai eli’ era mia 
moglie: e di ciò me ne avvertiva una persona 
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di mia fiducia, che dimorava in Rindaw. Tu ti 
portasti dalla Canonicliessa tua zia onde rimet- 
terti da una pericolosa ferita che avevi ricevuto 
combattendo al fianco del Sovrano : e mentre que- 
sta rapidamente alla sua guarigione giungeva, Ca- 
rolina co’ suoi occhi altra ferita nel tuo cuore ti 
fece, che non avvi farmaco a poterla guarire.... 
non m’ interrompere , lasciami terminare — La 
ferita in verità fu reciproca : ma Carolina somma- 
mente virtuosa ti fe’ noto eh’ era meco maritata : 
e tu superandola in eroismo 1’ abbandonasti al- 
l’ istante; consigliandola a meco riunirsi — Or 
leggi questa carta. 

LINDORF mentre legge è preso dal pianto della tenerezza. 

Come. . . io nominalo ambasciadore in Francia... 
e voi uomo raro. . . . 

LUZEN. 

Tu conosci per prova quanto mi dispiacciano i 
ringraziamenti... or dunque tu avevi bisogno di 
una compagnia, e di una compagnia degna di te 
per una missioue diplomatica in una delle prime 
nazioni dell’ Europa : per cui leggi quest’ altra 
carta. 

LINDORF nel leggerla diventa furioso e così in seguito. 

Signore ..... Io non so dove mi sia in leg- 
gere .... 

LUZEN colla massima pacatezza. 

Io non comprendo d’onde abbia origine tanto 
furore. 
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LINDORF. 

Voi medesimo!... 

LUZEN. 

Che cosa ? 

LINDORF. 

Aveie procurato uii atto di divorzio fra voi 
e Carolina. 

LUZEN con piacevolezza. 

Altrimenti come avrei potuto farla tua sposa 
e così procurarti .... 

LTNDORF. 

Signore : i vizii e le virtù si trasformano a 
vicenda quando troppo sublimati, fuori della sfera 
del possibile son dagli uomini portati. Carolina 
si allontanò da voi perchè io vi avea a quel 
modo difformato : ma ora che la suprema Prov- 
videnza in piena salute e floridità vi ha rimesso : 

come può Carolina non amarvi , idolatrarvi 

LUZEN. 

Caro Lindorf: è tanto breve la nostra vita; 
e tu pretendi che dopo aver io fatto passare a 
Carolina la sua virtuosa primavera circoscritta 
nel castello di Rindaw; ora nel castello di Wal- 
sfein le facci passare la sua està accanto ad un 
autunno; in fine , vicino ad un uomo che ella 
potrà stimare per principii di virtù; ma non 
amare per magnetismo di cuore. Che perciò Wal- 
. stein che ti stimò sempre qual suo figlio ; ti prega 
di far leggere a Carolina l’atto del divorzio, e que- 
sta lettera ove io ti raccomando a divenir suo 
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sposo : mentre in caso di sua resistenza altra 
glie ne farò leggere io, come iucaricato del come 
di Walstein per tale oggetto : ed allora tostochè 
il signor di Luzcn vi avrà condotti ali’ altare 
a giurarvi fede eterna : dacché ne’ vostri cuotì 
da gran tempo vi fu giurato 1’ amore : Walstein 
allora abbracciandovi quai veri suoi figli; potrà 
esclamare — 1’ amicizia ha fatto felice 1’ amore. 


LINDO IìF. 

Terminaste ? 

LUZEN. 

Si. 

LINDORF. 

Laconicamente vi rispondo ; che io non sarò 
mai lo sposo^ della contessa di Walstein. 

LUZEN in sussiego. 

Lindorf. . . . 

LINDORF. 

Conte di Walstein. . . . 

LUZEN. 

Taci... non iscoprirmi. . .sebbene nel mio ap- 
partamento, può tal voce ascoltarsi. . .ed allora, 
trema Lindorf. . . 

LINDORF. 

Non vi incoiente, giuro sul mio onore che dal 
mio labbro non si saprà giammai esser voi il conte 
di Walstein.... 

LUZEN. ' 

E giuri benanche che sposerai Carolina. . . . 
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LINDORF. 

Anzi giuro che non mai. . . . 

LUZEN. 

Non pronunziar lai giuramento. .. ingrato. . • 
dopo tante ripruove di amicizia... 

LINDORF. 

Vorreste che io vi strappassi dalle braccia.... 

LUZEN. 

Colei che ti adora ?. . . . 

LINDORF. 

Ciò non mel disse giammai .... 

LUZEN. 

Lindorf, tu vaneggi!.... 

• • LINDORF. 

Anche allora da forsennato amai Luisa, e quel- 
la amava altro oggetto. . . 

LUZEN. 

In fine non più repliche Lindorf. . . 

’ LINDORF. 

Io sono e sarò irremovibile. 

S C E N A V. 

CAROLINA correndo e detti. 

i CAROLINA. 

Irremovibile a danno vostro e della fama al- 
trui? Lindorf, Signor di Luzen : siamo su di una 
pubblica locanda , e voi osate sfidarvi ? E voi 
Sig. di Lindorf che tanta amicizia ostentavate pe’l 
conte di Walstein, ora commetterete questo ec- 
cesso ; di cui qualunque sarà per esserne l’ esito, 
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la fama , la intemerata fama della contessa di 
Walstein sarebbe compromessa e vilipesa. Sig. 
di Luzen alla vostra età ine ne appello : è la 
moglie del conte di Walstein che ve ne priega. . 

LUZEN. 

Percui mortificalo mi ritiro : sempre' rammen- 
tando al Sig. di Lindorf che i Cavalieri conser- 
vono i giuramenti per la vita ( entra ). 

CAROLINA. 

Comprendo quell’anima fredda e feroce!... avete 
giurato di battervi domani ? In un luogo fuori 
del paese, acciò... Lindorf... osate anche voi 
confondere il sacro nome dell’ onore con quel fe- 
roce pregiudizio che riduce tutte le virtù sulla 
punta della spada ? Buono soltanto e far dive- 
nire gli uomini coraggiosi, scellerati omicidi? 

LINDORF. 

V’ingannate: il mio onore vi è garante , che 
non vi fu mai sfida fra me ed il Sig. di Luzen, 
nè io mi vi batterò giammai. 

CAROLINA. 

Ma il locandiere me ’l diè per sicuro. 

LINDORF. 

Egli è un perfido che meriterebbe. . . malage- 
vole sarebbe punir tutti i protervi. 

CAROLINA. 

È stala una imprudenza entrare nell’ apparta- 
mento del Sig. di Luzen; or me ne avveggo. . . 
ma la briga che io credetti... ora fidata sul vo- 
stro onore, tranquilla mi rendo alle mie stanze. 
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LINDORF indeciso e palpitante e così in seguito. 

Voi però ignorate.... 

CAROLINA. 

Che cosa ? 

LIN DORF. 

Che il Signor di Luzen sia un amico intrinseco 
del conte di Walstein. 

CAROLINA, 

Ne sospettai dal che mi disse alcune notizie 
sul mio matrimonio col Conte : come benanche 
mi motteggiò sul nostro amo. ..sul vostro amore... 
ma osservo in voi. ... un’ agitazione, una perples- 
sità che mi spaventa. 

LINDORF. 

Come in voi una tranquillità che mi... 

CAROLINA reprimendo il suo amore. 

Assicurata di non esser vera la sfida col Signor 
di Luzen. . . nulla più può contristarmi. . . . 

LINDORF con impeto che raffrena al momento. 

Nulla ? 

CAROLINA che a stento cerca comprimersi. 

Nulla, . . permettete che io mi ritiri. 

LINDORF. 

Ma pria. . . leggete queste due carte. . . invia- 
temi da Walstein pel mezzo del Signor di Luzen: 
e che formava l’ oggetto della nostra disputa; al- 
lorché poco fa qui giungeste. 

CAROLINA che in fretta le avrà scorse cogli occhi, dice 
sommamente agitata . . , 

Che lessi. ..un divorzio fra me e mio marito.... 

* 
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una lettera che vi prega di meco unirvi , per 

cosi esser felici... 

lindorf. 

Ed onde ciò effeltuire il divino Walstein, mi 
ha fatto nominare ambasciatore in Francia.... 

t CAROLINA commossa all' estremo mentre che tutto comprime. 

Ve lo meritate. . .sebbene molto giovin e. . . . 
le vostre virtù... i suoi udìzii sono stati bene a- 
doperati. . ..andate a ringraziare il Sovrano.... 
portatevi all’ istante alla vostra residenza. . . .e 
rammentate che l’uomo grande è quello che gran- 
demente combatte e vince le proprie passioni. 

LINDORF che appena può balbettare. 

Deggio ? 

• CAROLINA superando se stessa. 

Che cosa ? 

LINDORF. 

Per tal modo rispondere al signor di Luzen , 
onde lo riferisca . 

CAROLINA. 

Vi trovereste a ridire? 

• LINDORF nell’eccesso dell’amore. 

Carolina tu sei . . . 

CAROLINA in sussiego onde scuoterlo. 

Qual debb’ essere la moglie , la virtuosa con- 
sorte del conte di Walstein. 

LINDORF quasiché disperando di poter resistere all’ amore 
chiama in suo soccorso.... 

Signore. ... .signor di Luzen. . .uscite, ve ne 
priego . 
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SCENA VI. 

LUZEN e delti 

Che si brama da me. 

LINDORF. 

Rendervi la risposta di cui m’ incaricaste , e 
per la quale a buon dritto seco voi brigandomi 
si credette che ci disfidassimo. 

LUZEN- 

Dunque sarò io tanto fortunato di condur- 
re. . . .secondo 1’ incarico datomi , di con- 

durre io medesimo questi fortunali sposi all’al- 
tare. . . 

CAROLINA con rabbia , e da ora innanzi guardandolo con 

disprezzo. 

Signor di Luzen — per tutti i lati m’ingannai 
sul vostro conto — vi credetti un galantuomo... 

luzen. 

Ho dato io forse motivo .... 

CAROLINA. 

Di farmi ricredere affatto, dopo di conoscervi in- 
caricato di siffatta degradante commissione. 

LUZEN. 

E qual più bella commissione quanto quella 
di render felice due esseri virtuosi, che tanto si 
amano ?. . . . 

CAIIOLINA. 

Per mezzo di un divorzio; che se dissonora quan- 
do per delitto di uno de’ conjugati dall’altro si 
domanda , tanto maggiormente dissonora quan- 
do di comun consenso a tale atto si perviene : 
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mostrandosi a tal modo che l’uomo altamente si 
beffa de’ sacrosanti legami della società e della 
natura. 

LUZEN. 

Ma tostochè un tal legame recherebbe la di- 
sperazione di due cuori innamorati . . * . 

CAROLINA. 

K donde mio marito ha risaputo tal’ immagi- 
naria passione amorosa? 

LUZEN. 

Da. . . . 

CAROLINA. 

Da esploratori che glie 1’ han riferito? ed un 
uomo sommo, quali’ è il contedi Walstein, pre- 
star può piena fede a chi bassamente ad esplo- 
rare si espone ? Nel divorzio però si dice che 
la mia firma e’1 mio consenso vi vuole onde es- 
ser valido • . . ora lo lacererei calpestandolo . . . ma 
vi ebbe parte mio, marito c lo rispetto perciò : 
avvaletevi intanto di un mio consiglio : eccovi 
1’ atto del divorzio e la lettera diretta al signor 
barone di Lindorf: Quindi direte al contedi Wal- 
stein che voi pentito dal vostro basso procedere , e 
conoscendomi meglio da vicino non avete osato 
di avventurare un simile passo colla sposa del 
conte di Walstein , con Carolina di Lichtfield : 
e siccome egli mi avea scritto di non muovermi 
da questa locanda fino a nuovo suo ordine : forse 
sperando che voi. . .il Conte mi conoscerà meglio., 
al momento vado a ritirar la mia risposta ; che 
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secondava le sue voglie, ed al momento mettendo- 
mi in carrozza , fra tre giorni al più. sarò nel 
suo castello dove. . .dove dirò di non avervi nep- 
pure conosciuto di volto. 

LUZEN estremamente commosso, mentre dall’altro lato 
Lindorf è concentrato nel dolere. 

Fermatevi Carolina. . . 

CAROLINA. 

Qual confidenza è questa . . . 

SCENA VII. 

RIMBERGH introducendo il messo di giustizia. 
e delti. 

RIMBERGH. 

Signore : questo galantuomo mi ha premurato 
di conoscervi ; asserendomi dovervi a voce pa- 
lesare un affare rilevante. 

LUZEN. 

Dite pure. . . 

MESSO. 

Siete voi il Sig. di Luzen? 

LUZEN. 

Sono io. . . 

RIMBERGH. 

Ed io era capace dirvi una bugia? 

MESSO. 

Dunque in nome della legge siete arrestato. 
LUZEN. 

Io?... 

RIMBERGH. 

Ah ribaldo .... 
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LINDORF con furore. 

E chi sci tu arrogante che ardisci.... 

MESSO. 

E chi siete voi signore . . . 

LINDORF. 

Sono il barone di Lindorf . . . 

MESSO. 

Ed in nome della legge anche voi siete arre- 
stàio • • • 

CAROLINA. 

Un Colonnello della guardia del Re... 

MESSO. 

Una è la legge, che comanda a tutti. 
RIMBERGH. 

E tu schiuma de’ birbanti mi hai fatto fare la 
parte .... 

LUZEN. 

Scusatelo: egli non sa che dirsi: Rìmbergh 
vammi a prendere il cappello : si ubbidisca alla 
legge. . . va , ti dissi. 

RIMBERGH arrabbiato e mortificato entra. 
CAROLINA. 

Ma quale n’ è 1’ oggetto . . . 

MESSO. 

Io non sono che l’ esecutore degli ordini del 
primo magistrato: la carrozza è abbasso... 

LINDORF. 

Voglio vedere se si avrà l’ardire... 

. LUZEN. 

Ma Lindorf, Lindorf. . . . ecco il mio cappello. 
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SCENA Vili. 

RIMBERGH con cappello e guanti, e delti. 

LUZEN nel mettersi i guanti dice di eoppiatto a Rimbergh. 

A qualunque costo che non paria Carolina pri- 
ma che io ritorni. .. Signora tranquillatevi.... 
nessun timore. .. ha dovuto essere un equivoco: 
fra breve vi prometto che saremo di ritorno . . . 
Rimbergh attento. ..al mio appartamento. Signora 
di nuovo — Lindorf, Lindorf andiamo — Signore 
ecco come si ubbidisce alla legge. ( Luzen pren- 
de Lindorf sotto il braccio e parte col Messo 
di giustizia ). 

CAROLINA con furore a Rimbergh. 

Senti — dici al tuo padrone che se ritorna sal- 
vo dal magistrato non abbia mai più l’ardire di 
guardarmi in volto. ... Giannettina, Giannettina. 

SCENA IX. 

GIANNETTINA e detti. 

. GIANNETTINA. 

Signora .... 

CAROLINA. 

Sei cavalli all’ istante e si parla pel Cdsiello di 
Walstein . . . 

RIMBERGH. 

Signora per amor del Cielo , ritardate fino a 
domani. . . 

carolina. 

« 

Al momento, al momento debbo e voglio par- 
tire : Rimbergh cessa di far la parte del piccolo 
briccone — Brodino ; Brodino. 
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GIANNETTINA chiamando. 

Brodino. . . 

CAROLINA. 

Ora mi avveggo che per tua cagione si è ri- 
tardato tanto ad aggiustarsi la mia carrozza... 
Brodino . . . . 

GIANNETTINA. 

Brodino Brodino. . . 

CAROLINA. 

E se oserete d’ impedirmi che.... mi porterò 
alla giustizia , ove farò palese. . . 

S C E N A X. 

BRODINO e detti. 

BRODINO. 

Ecco Brod .... 

' CAROLINA. 

Sci cavalli di posta al momento attaccati al mio 
legno ; sci cavalli , o la Contessa di WalsteLu te 
ne farà amaramente pentire. ( entra ). 

GIANNETTINA. 

Giacché tu birbante bai dovuto denunziare alla 
giustizia. ... sei cavalli di posta o ti cavo gli oc- 
chi ( siegue Carolina ). 

RIMBERGH. 

Se ardirai trovare un solo cavallo ti stendo. 1\ 
morto come un ranocchio . . . 

brodino. 

Ma io. . . 
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RIMBERGH trascinandolo in fretta per un braccio. 

Taci birbante : e se ardisci dir sillaba, lì mor- 
to come un ranocchio. 

( Subito si bassi la tenda ) 


fine dell’ atto terzo. 
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ATTO QUARTO. 

Il leairo come nell’ atto primo— Lumi , perchè già sera. 


SCENA I. 

R1MBERGH e BRODINO. 

RIMBERGH. 

Hai capito? mi sono spiegato con chiarezza? 
Vuoi che te lo ripeta ? 

BRODINO, 

Ho capito : è un ora dacché mi andate ripe- 
tendo sempre lo stesso. 

RIMBERGH. ' 

E sempre è poco : dunque ci siamo intesi ; 
finché io non ti do il contrordine , cavalli per 
la signora non se ne debbono trovare : se ciò lo 
adempirai a dovere conta sopra 5o zecchini : ma 
bada Brodino mio che se mi giochi di coda come 
per lo passato.... per esempio: rapportasti al 
signor di Lindorf che il mio padrone facea all’amore 
colla signora Carolina: quindi andasti a denun- 
ziare alla giustizia che Luzen e Lindorf vole- 
vano battersi 

brodino. 

Onde mettere in salvo la mia pelle... 
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RIMBERGH. 

Della quale pelle me ne fo un calzabrache per 
cavalcare se tu mi tradisci... 

SCENA II. 

GIANNETT1NA e delti 

GIANNETTINA. 

E cosi ? gli arrestati ?... 

rimbergh. 

Sono liberi e franchi : che anzi il magistrato 
loro ha fatto servitù fino alle scale : chiedendo 

scusa dell’ equivoco che questo babuasso per 

cui Brodino bada bene pe’l futuro ; che non do- 
vessi pagare il vecchio ed il nuovo. . . .i mici ri- 
spettosi ossequii a madama Giannettina. ..dico 
madama , perchè diceste esser vedova , e spero 
che vogliate passar presto alle seconde nozze. .. . 
al piacere di rimirarla ( esce ). 

GIANNETTINA. 

Ciarlone ti comprendo .... e così signor Bro- 
dino? I cavalli sono pronti? 

BRODINO imbrogliato. 

Prima di tutto io sono locandiere c non mae- 
stro di posta: ho mandato de’ camerieri ; e mi 
Jhan risposto concordemente 

GIANNETTINA con rabbia 

Che cavalli non ve ne sono? — Miserabile ! sai 
tu che la mia padrona è la moglie del conte di 
Walstein; dell’ amico del Sovrano: il quale risa- 
pendo che tu hai negato di trovar de’ cavalli per 
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sua moglie, che per le poste dovea andar da lui, 

ti farà polverizzare. . . . 

BRODINO tremando. 

Misericordia! ! il Conte. . . . i cavalli. . . . polve-, 
rizzalo Brodino. . . . 

GIANNETTINA. 

Dunque subito i cavalli. 

BRODINO. 

Gianncttina mia salvami .... 

GIANNETTINA. 

Da che?... 

BRODINO. 

Da Rimbergh, che vuole uccidermi se 'do i 
cavalli. . . 

GIANNETTINA. 

L’ho detto, l’ho detto io che Rimbergh è il 
birbante .... 

brodino. 

Birbantissimo perchè vi ha fatto venir qui ad 
allog. . . no , scusate volea dire, perchè vi ha fatto 
venire il Sig. Barone ... neppure ... io più non 
connetto. Rimbergh ha promesso scorticarmi se ve 
li do. . . voi mi farete polverizzare se non ve li do.. . 

GIANNETTINA. 

Dunque vieni dalla mia padrona : cui tutto 
raccontandole ciocché ti ha detto Rimbergh. . . . 

brodino. 

Mi facci . • > 

GIANNETTINA. 

- Ti facci salvo. È la contessa di Walstein con 
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cui devi trattare , e ti ci conduce Giannetlina ? 
stolido , e tu tremi ? ( entra ). 

BRODINO entrando seguito da Giannettina dice da sè. 

Gli uomini minacciano; ma le donne esegui- 
scono. 

SCENA III. 

LUZEN e Lindorf abbracciati : il primo di volto sem- 
pre ilare come il secondo sempre abbattuto. 

LUZEN. 

Ti avanzerai nella età, ed il tuo carattere im- 
petuoso lungi dal frenarsi vieppiù s’ingigantisce. 

LINDORF. 

Voi arrestato per un equivoco di un birbante... 

LUZEN. 

Il quale stante la rigorosa pena per i duellisti 
ha voluto mettersi in salvo. 

LINDORF. 

Ed intanto se voi al magistrato non affidavate 
il vostro nome.... 

LUZEN. 

Via caro Lindorf : questo non è più oggetto de- 
gno di occuparci. Rammenta che mi hai promesso di 
dare questa lettera a Carolina: che io medesimo era 
per darle allora che venne il messo di giustizia: 
son ben sicuro di averle addotte tali ragioni che 
ella non potrà ricusare di accettare il divorzio e 
darti la sua mano di sposa... ma in qualunque 
caso, Lindorf mel giurasti: non dir giammai che 
io sono il conte di Walstein ; se non dopo esservi 
sposati. Va reca a Carolina la lettera , c 
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». . . Lindorf non tradirmi ( entra nel suo 

appartamento ). , 

LINDORF. 

Sì Walstein. . . la tua somma virtù mi obbliga 
a tradirli. ... io non amo Carolina cbe da un an- 
no; ma tu anima troppo generosa, sono dieci anni 
da che Fami e intensamente F ami. .. Questa let- 
tera non F avrà Carolina. . . ncppur darle F ul- 
timo addio?... qui vi è ricapito da scrivere... 
gliel darò in carta.... e quindi se non vi sono 
cavalli fuggirò. . . si fuggirò a piedi. . . il dovere, 
la graditudine me’l comandano... le mie nozze 
ridurrebbero a morte Walstein ( scrive in fretta 
sempre nettandosi le lagrime che V affogano ). 

SCENA IV. 

GIANNETT 1 NA e detto scrivendo. 

GIANNETTINA da sè. 

Oh. . . eccolo fuori delle carceri. . Oh Dio. . . 
scrive e piange... gli è avvenuto qualche altra 
disgrazia... vorrei domandarglielo... ma temo es- 
sere importuna. 

LINDORF da sè in fretta suggellando la lettera e sempre 
vieppiù nettandosi le lagrime. 

Da me stesso ho firmato la mia sentenza di mor- 
te ma lo dovea. 

, , GIANNETTINA. 

Io più non resisto dalla curiosila . . . 
lindorf. 

Giannetlina . . . giungi all’ uopo. 
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CI ANNETTINA. 

Me ne consolo: siete libero finalmente. . . 
dindorf. 

Anche il Signor di Luzen è nel suo appar- 
tamento. . . 

giannettina. 

Per colui, che il diavolo se lo porti!.. 

« UNDORF. 

Parla meno che dirai meglio — con riserva , 
da questa lettera a Caroli.... alla signora con- 
tessa di Walstein: e la prega da mia parte che 
la legga subito, e con attenzione. 

GIANNETTINA con sollecitudine. 

E voi . . . 

LINDOBF. 

Parto 

GIANNETTINA. 

Senza vederla neppure ? 

IiINDORF. 

Il mio dovere.... mi chiama presso del So- 
vrano all’ istante — che viva felice — glie l’auguro 
di cuore ; e vivrà felice ( bacia con trasporto 
la mano a Giannettina ) . 

GIANNETTINA confu»». 

A me ?.. . 

LINDORF affogato dal pianto trema da capo a piedi f dice 
il seguente in confuso e barcollando parte rapidamente. 

Tu per me cosi a lei la bacia. . .addio. . ,e per 
sempre. . .dille. . .addio — ( parte ). 

5 
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GIANNETTINA. 

Oh Dio.».. tremo tutta sono affogata nel 

pianto. . .come avrò coraggio dire alla padrona 
che Lindorf è partito... se io mi sento straziare 
il cuore. . .immagino la padrona. . .ella dice che 
non l’ama... ma io son sicura che nel suo cuo- 
re e chi può leggere nel nostro cuore. . .ec- 

cola. . . avrò ancora gli occhi tossì. . . 

SCENA V. 

CAROLINA e detta 

CAROLINA. 

11 locandiere non è più tornato colla risposta 
dei cavalli ? 

GIANNETTINA. 

Signora no... 

CAROLINA. 

Non vorrei che. . .Gianncttina hai pianto? 

GIANNETTINA. 

Io?. . . .oibò. . . .è stato.... mi son torto un 
piede... ed il dolore... 

CAROLINA. 

Giannettina; son molti anni da che mi servi... 

GIANNETTINA. 

E sempre con fedeltà , con .... 

CAROLINA. 

E perchè ora non vuoi dirmi ciocché tanto 
ti affligge ? 

GIANNETTINA. 

Ecco il locandiere che viene frettoloso. 
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SCENA VI. 

BRODINO e delle. 

BRODINO rabbioso 

Ora più non direte che volete farmi polverizzare, 
che Brodino non vuol servirvi. . .con tante fatiche 
e denari a mala pena m’ebbi sei cavalli dall’ uffizio 
della posta , che io di già avea fatto attaccare 
al vostro legno ; quando mi piomba addosso il 
signor barone di Lindorf e suoi domestici: e colla 
sciabla alla mano mi han fatto sciogliere i cavalli 
dal vostro legno, e li han fatto attaccare al suo 
ed i suoi domestici non mi han lasciato in libertà 
onde venirvelo ad avvertire , che quando il loro 
padrone si era di già bene allontanato... 

SCENA VII. 

RIMBERGH agitato dalla porta di fuori dirigendosi 
nell’ appartamento di Luzen e dette. 

RIMBERGH. 

. Stupidaccio : hai fatto partire il barone di Lin- 
dorf senza avvertirmelo ? te la farò costar ben 
cara ( entra ). 

BRODINO. 

Ma signora Contessa vedete bene che il po- 
vero Brodino 

CAROLINA. 

Spendi qualunque denaro ; e quindi sarai lar- 
gamente ricompensato, purché almeno per l’alba 
io possa partire : va. 

BRODINO da sè partendo. 

Tutti mi prometton denari , ma nessuno me 
nc ha dato finora ( entra ). 
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CAROLINA. 

Tu dunque sapevi che Lindorf era parlilo? 

GIANNETTINA piangendo le bacia con trasporto la mano» 
come Lindorf fece a lei. 

CAROLINA. 

Che fai ? 

GIANNETTINA. 

Così egli fece a me, c mi pregò clic Io avessi 
fatto a voi, nel darvi da sua parie l’ultimo 
addio. 

CAROLINA camminando a lunghi passi. 

È panilo? ha faito il suo dovere. 

GIANNETTINA da sè. , 

E non piange , non si strappa i capelli , non 
si dispera ? 

carolina. 

Domani partiremo anche noi pel castello di 
Walstcin. . . . 

GIANNETTINA. 

Dippiù , quell’ infelice signore mi . diede que- 
sta lettera per voi . . . 

CAROLINA. 

Case inutili gittala al fuoco. 

GIANNETTINA. 

Gittarla al fuoco! ma egli vi prega caldamente 
di leggerla e con attenzione. Uno che ha detto 
per sempre addio , ò come fosse morto : e sa- 
pete bene che la volontà de’ defunti. • . 

CAROLINA, 
heggi la lettera. 
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giannettina. 
ìo debbo leggerla? . 

CAROLINA. 

Sai legger quanto ine.... leggi la lettera. 

GIANETTINA leggendo. 

» Caroli. . . .puntini , e poi « Signora contessa 
» di Walstein. 

C ATIOTjIN A. 

Bene : avanti. 

GIANNETTINA. 

» Onde rendermi al mio dovere ; parto all’i- 
stante. ...... 

CAROLINA. 

Da vero cavaliere. . . 

GIANNETTINA da sè. 

Dunque perchè cavaliere dovrà crepare senta.. . 
CAROLINA. 

Avanti. 

GIANNETTINA. 

» Portatevi al più presto possibile da vostro 
» marito : uomo cui solo spettava una donna 
» fornita di tanta virtù e di tanta . . . 

CAROLINA. 

Lascia queste inezie : avanti avanti. 

GIANNETTINA. 

» Rispettate il signor di Luzen ... 

CAROLINA. 

Perche amico di mio marito ? Ma io non posso 
rispettarlo giammai dopo un... avanti, avanti. 
GIANNETTINA. 

» Onde possiate conoscere vostro marito all’ i— 

5 ** 
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» statile che giungiate al suo castello; vi ripeto, 
» ciocche vi dissi : rammentatelo bene : egli ha una 
» cicatrice sopra e sotto 1* occhio sinistro, ed una 
» sinr.lmente e hen lunga sulla mano destra.., 

SCENA Vili. 

LUZEN nella massima agitazione — dette. 

LUZEN con dispiacere. 

È dunque vero che sia andato via il barone 
di Lindorf? 

CAROLINA indispettita con Luzen noi fisserà giammai. 

Di tanto teste me ne accertò JBrodino. 

LUZEN. 

Non però vi avrà data una lettera del Conte 
di Walsiein a voi diretta, e che io gli dissi es- 
sere di molla conseguenza. 

carolina. 

L’ ultima volta che vidi Lindorf fu nel vostro 
appartamento, allorché vi condussero io arresto. 

LUZEN. 

Sia questo è stato un tradimento, che non mi 
avrei atteso da Lindorf. 

.*» CAROLINA. 

Meno zelo Sig. di Luzen: egli è ormai aifatta 
inutile, domani partirò pel Castello di Walstein: 
e se coi vostri intrighi e quei del vostro came- 
riere riusciste a non farmi trovar cavalli: la Con- 
tessa di Walstein si porterà al magistrato, onde 
aver giustizia e soddisfazione contro gl’ intriganti.., 
Gianneltina rimanete cou me... 
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LUZBN. 

Mi avete adunque per un uomo siffattamente 
cattivo che temete di rimaner sola con me. 

CAROLINA. 

La vostra fìsonomia , vel confesso , e i vostri 
modi , ebbero tanta forza sul mio inesperto cuore, 
che vi prestai fede, e stima. . 

LUZEN. 

E quindi ?. . . . 

CAROLINA. 

Le vostre azioni .... 

LUZEN. 

Quali?.. 

carolina. 

Quelle di aver consigliato mio marito ad un 
passo cotanto... e chi altri che voi, che forse 
avete preso un ascendente sul di lui cuore , potea 
consigliarlo a chiedere il divorzio ? da voi, che 
ormai si comprendono le mire che avete verso 
di me. ... 

LUZEN. 

Ma vi assicuro che il Conte di Walstein.... 
carolina. 

Io troppo lo rispetto > ónde poter credere che 
spontaneamente... vostro, vostro n’è stato il con- 
siglio. . , 

LUZEN. 

E pure posso assicurarvi, che di sua propria vo- 
lontà . . . 

carolina. 

Non è possibile. 
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LUZEN. 

Non credete adunque il Conte di Walsteiil ca- 
pace di un’azione che egli dovea alla ragione... 

CAROLINA con entusiasmo. 

Ma sapete voi che mio marito mi amava fin da 
che io ero in ritiro senza che neppur io lo co- 
noscessi di volto ? che sebbene mi avesse permesso 
di rimanere presso la mia defunta amica, la sua 
passione amorosa fermentava nel suo cuore ; sic- 
come appariva dalle lettere che da tempo in tem- 
po mi scriveva : dicendo = che egli godea per- 
chè sentiva che io era tranquilla e felice = e po- 
trei farvele leggere: perchè io le conservo come 
un prezioso deposito. Or come si può immaginare 
che senza un perfido consiglio , un uomo , uno 
sposo che mi amava con tanta intensità e delica- 
tezza di amore , potesse devenire spontaneamente 
ad un divorzio ?... 

IAJZEN. 

Onde vieppiù stabilire quella felicità che egli 
agognava vedervi godere. . . 

CAROLINA. 

Ed in qual modo? ' 

LUZEN. 

Lindorf, non vi amava?. . 

CAROLINA con rabbia. 

Ecco , ecco di quali arti diaboliche vi siete 
avvallilo onde avvelenare l’ eccellente cuore di 
mio marito. Lindorf mi credè nubile, la Canoni- 
chcssa , tratta dal medesimo inganno, secondava 

i. . *■ 
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suo nipote acciò io ne divenissi la sposa: percui 
alla di lei morte per togliermelo d’ innanzi , gli 
dissi che io era la moglie di Walstein... 

LUZBN. 

Che Walstein ha venti anni più di voi 

CAROLINA. 

Solila stolta riflessione volgare. 

liUZEN. 

Saggia riflessione è quella di conoscer il cuore 
umano e le sue tendenze. Voi non avete mai ama- 
to il Conte di W alstein 

CAROLINA. 

Ma 1’ ho stimato : e da giorno in giorno vie- 
maggiormente lo estimo qual’ essere sovraumano... 
dalla vera stima, non si passa all’amore? a quel- 
l’amore vero, durevole ; che non appassisce colle 
rughe del volto, ma che sempre vivido e splen- 
dente si rinvigorisce colla mutua compensazione 
di tenerezza e sofferenza. ( fissando con disprezzo 
JLuzen che il pianto impedisce di parlare ) Ma 
voi Signore che parlate di ragione, o non la co- 
nosceste giammai, o vi ha ora abbandonala. .. non 
cercate di nascondervi ... non son mica una ra- 
gazza; e da’ vostri occhi ben mi avveggo che su 

di me avete. .. vergognatevi vado a prendere 

l’alto del divorzio rimasto nelle mie mani , per ri- 
darvelo ; e se ardirete di più comparirmi in- 

Utilizi • t t • • 
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GIANNETTINA che durante il dia'ogo fra Carolina e Luzen lo 
avrà fissato, ed avrà indicato somma sorpresa in vedere sotto l’oc- 
chi di Luzen que’ medesimi srgni espressi nella lettera ; percui 
tira in disparte Carolina , e con sollecitudine e sottovoce le dice. 

Fermatevi. . . . ascoltate. . . . vedete là. , . 

LUZEN che oppresso dall’emozione di cuore cagionatagli da’leali 
sensi di Carolina, è talmente uffugato nel pianto che asciugandosi 
le lagrime dà luogo onde si vegga la cicatrice sulla mano indicata 
nella lettera : e dice da sé. 

* 

Io. . . non reggo. ... a tanta gioia. . . Carolina 
non è una donna. . . ma. . . ma. . . un essere. . . . 
sovraumano. 

CAROLINA sottovoce a Gisnnettina. 

Giannetlina qual velo mi logli dagli occhi? 

GIANNETTINA. 

Nella lettera di Lindorf non vi dice che per 
conoscere il vostro sposo poneste attenzione alle 
cicati ici sopra e sotto all’ occhio sinistro , a que- 
ste vi ho posto hen io attenzione ora che parla- 
va con voi... ed ora che si netta le lagrime... 
vedete la lunga cicatrice sulla mano destra... 

CAROLINA fuori sè per la gioia. 

Tu mi empi l’anima di una gioia.. 

GIANNETTINA. 

E poi tutto quello che da ieri in qua è avve- 
nuto j non vi dioo abbastanza... 

CAROLINA con gioia immensa che cerca nascondere , onde meglio 
osservare le cicatrici sull’ occhio sinistro di Luzen. 

Signore.. . perchè.. . perchè vi coprite il volto? 
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v 

Volete ancora negarmi . . . . ( si accerta delle ci- 
catrici e dà un grido di gioia ). Ali!-., si Gian- 
neitina. . . hai ragione. . . 

LUZEN. 

Di che cosa .... 

CAROLINA. 

Che voi. * . . che. . . giurate. . . che voi siete il 

Signor di Luzen : se siete uom di onore 

giuratelo. 

LUZEN. 

Posso benissimo giurare esser io il Signor di 
Luzen : giacché il Sovrano mi ha fatto dono di 
tal Signoria or sono due mesi. 

CAROLINA con gioia trascendente. 

Dunque voi siete P amico del Sovrano ? Egli 
non ne ha che un solo. . . 

LUZEN. 

Che anzi, il Sovrano ne ha tanti, perchè egli 
è P amico di tutti . . . 

CAROLINA. 

Dunque egualmente giuratemi che voi non 
siete il conte di Walstein. 

SCENA IX. 

RIMBERRH e detti. 

BIMBERGH oltremodo allegro esce ed alle spalle di Luzen indi- 
ca con gesti a Giannettina, che Luzen è il Conte di Walstein. 

LUZEN. 

Io. . • 

CAROLINA. 

Giuratelo vi replico. . . . Giannettina . . . dammi 
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quella lettera che Lindorf ti diede quando 
tì... ( prende la lettera da Giannettina e 
bliga Luzen di leggerla ). Leggetela, leggetela. , * 
in essa dice. . . che io in arrivando al Castello di 
Walstein . . . onde conoscervi alla prima ... le cica- 
trici . . . sull’ occhio . . . sulla mano ... e poi come 
potere. ..dai segni di quelle lagrime. ..negare che 
voi siete. ..il mio sposo... il mio caro Walstein... ^ 
ma pi’ima saprete perdonarmi di essere stata dieci * 
anni lontana da voi.... 

LUZEN affogato nel pianto. . 

Si.... si... son Walstein.... e questo.... 

( teneramente V abbraccia esclamando ) que- 
sto solo momento. . . di pura gioia. . . compensa 
dieci anni di sofferenze amorose. 
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